
CONDIVIDERE L’ENERGIA 
ISTRUZIONI PER L’USO

Ing. Pin Alessandro – AESS Energy

Sede degli Alpini, via Cadonega 46 – Viano (RE)

05.06.25
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Un nuovo servizio messo a 
disposizione dall’Unione Tresinaro
Secchia, per diffondere
consapevolezza sull’importanza
delle scelte energetiche individuali
e per offrire una guida nel mondo 
dell’energia e delle azioni per il 
clima.





Fonte: Italia Solare 2024

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/documenti

Iter normativo – ci siamo!



o La comunità di energia rinnovabile o comunità energetica rinnovabile è una delle tre 
configurazioni CACER possibili. E’ basata sul concetto di energia condivisa e autoconsumo 
virtuale

o si basa sulla partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed è effettivamente 
controllato da azionisti o membri che sono situati nelle vicinanze degli impianti di produzione 
detenuti dalla comunità di energia rinnovabile;

o il suo obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di 
comunità ai propri azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti
Finanziari e dividendi;

Cos’è una Comunità Energetica 
Rinnovabile?



o Non c’è uno scambio diretto o vendita di energia tra i membri della comunità. La 
condivisione è virtuale ed avviene tramite la rete elettrica. 

o La comunità energetica non diventa il nuovo fornitore di energia ai membri della comunità. 
Non si avrà alcuna modifica al proprio contratto di fornitura di energia elettrica. 

O La comunità energetica non dialoga con i fornitori di energia, pertanto i membri non 
avranno uno sconto in bolletta partecipando alla CER

Cosa NON è una Comunità 
Energetica Rinnovabile



Quali sono le parole chiave?
Configurazioni di Autoconsumo per la Condivisione di Energia Rinnovabile 

Soprattutto 
fotovoltaico

ma non 
solo…

Diversi ruoli: il 
produttore di 

energia rinnovabile, 
il consumatore, il 

produttore-
consumatore

Autoconsumo fisico o 
diretto 
Autoconsumo diffuso
o virtuale

Diversi assetti o 
modalità ammesse 

all’incentivo



Quali sono le configurazioni

Gruppo di 
autoconsumo 

collettivo

Autoconsumo 
individuale a 

distanza

Comunità 
energetiche 
rinnovabili

Limite della particella 
catastale

Limite della cabina 
primaria e del soggetto

Espandibile  sul 
territorio nazionale



Ricavi per il produttore
L’autoconsumo in diretta fornisce il 
vantaggio principale.

La vendita dell’energia alla rete 
risulta  meno impattante.

Il produttore, mantenendo inalterati i 
propri ricavi può aumentare i suoi 
guadagni fornendo ad una CER la sua 
energia immessa in rete per la 
condivisione.

Risparmio in 
bolletta

0,25 €/kWh

Vendita 
dell’energia 
tramite RID
0,10 €/kWh

Incentivo CER
Fino a 0,14 

€/kWp

Ricavo del 
produttore

Da condividere 
con la CER

+

+



L'incentivo CER
La quota variabile dipende dal 
prezzo zonale dell'energia:

- Per valori inferiori ai 0,14 €/kWh 
(caso attuale) il valore è massimo;
- Per  valori superiori ai 0,18 €/kWh 
la componente fissa è nulla.

La quota ARERA viene indicata 
dall’ente, con valore annuale fisso.

0,08 €/kWh per impianti fino a 200 kWp
0,07 €/kWh per impianti da 200 a 600 

kWp
0,06 €/kWh per impianti da 600 a 1.000 

kWp

Maggiorazione Nord +0,01 €/kWh
Maggiorazione centro +0,004 €/kWh

Redistribuzione ARERA +0,01 €/kWh
Valore al 2024

Incentivo GSE

Contributo 
ARERA

Fino a 0,04€/kWh in funzione del PZ

+

+

+



Definizione di Energia Condivisa

Energia 
immessa

Energia 
immessa



I Ruoli Possibili

• immobile che non presenta un punto di prelievo, ma un solo punto di 
cessione. Immette in rete la totalità dell’energia prodotta, che può 
essere condivisa dagli altri membri della CER

• Immobile che presenta un punto di prelievo dell’energia. Può 
partecipare alla condivisione dell’energia prelevando dalla rete quando 
altri utenti stanno immettendo energia in rete. 

• Immobile che presenta un punto di prelievo (Contatore) a cui è connesso un 
impianto fotovoltaico. Può partecipare alla condivisione dell’energia 
immettendo i rete gli eccessi della sua produzione o prelevando dalla rete 
quanto la sua produzione non gli è sufficiente.



Definizione di Energia Condivisa

Nello stesso intervallo di tempo, 1 ora:
• Edificio A consuma 10 kWh
• Edificio B immette in rete 3 KWh 

Energia Condivisa: 3 kWh

Nello stesso intervallo di tempo, 1 ora:
• Edificio A e D consumano in totale 10 kWh
• Edificio B autoconsuma quanto produce più altri 5 kWh
• Edifici C,E,F immettono in rete 20 kWh 

Energia Condivisa: 15 kWh



LINK: https://gse-sta.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=ecd9746921164f03868b2c47a8d41235

In nero i perimetri delle cabine, 
ovvero entro cui devono essere 
presenti i membri per la 
condivisione dell'energia.

Possono esserci più CER 
all'interno della stessa area.

Ogni CER può operare su più 
aree, a livello nazionale. Per 
attivare nuove sotto 
configurazione è necessario 
avere almeno due membri, di 
cui almeno uno produttore

La cabina primaria



LINK: https://gse-sta.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=ecd9746921164f03868b2c47a8d41235

La cabina primaria
Il comune evidenziato si trova diviso
tra due cabine primarie. Quante
sotto configurazioni nelle cabine
primarie visibili potrebbe attivare?

Tutte le presenti

Il comune è collocato in Lombardia,
nella pianura padana. Potrebbe
attivare una sotto configurazione in
Puglia?

Sì, a patto che trovi dei 
membri produttori e 
consumatori in tale area



Rappresentazione grafica dell’energia 
condivisa

Fonte: Adattato da RSE, 2020

Curva di produzione FV: 100.000 kWh/anno

Primo gruppo di consumatori: 
40.000 kWh/anno

Secondo gruppo di consumatori:
70.000 kWh/anno

Terzo gruppo di consumatori:
60.000 kWh/anno



Gli impianti ammissibili in una CER

• Taglia massima: 1 MWp.

• Data di allaccio: successiva alla costituzione della CER

• Nuova installazione: gli impianti ammessi sono solo quelli di nuova installazione. Non è quindi 
possibile sostituire i moduli vecchi di un impianto già allacciato con dei nuovi al fine di poter accedere 
ad una CER. 

• Massimo contributo in conto capitale: 40%. (ok ad altri contributi privati anche di entità maggiore)



Gli impianti ammissibili in una CER

• Taglia massima: Un impianto di taglia superiore al MWp può parzialmente entrare in una CER. E’ 
necessario creare sezioni  d’impianto distine. Ciascuna di esse può essere inserita in un’unica CER 
ma ogni sezione può essere inserita in una CER diversa, per una potenza massima incentivabile di 
1.000 kWp

• Nuova Sezione d’impianto: sulla copertura dell’edificio è già presente un impianto fotovoltaico, ma 
c’è ancora una falda libera. È possibile aggiungere un nuovo impianto su quella falda e collegarlo al 
medesimo POD di quello già esistente, inserendo questa nuova sezione  in una CER.

• Detrazioni Fiscali: gli impianti soggetti a detrazioni fiscali, anche superiori al 40% possono 
accedere ad una CER (attualmente tali detrazioni ammontano al 50% in 10 anni). Le detrazioni, 
tuttavia non sono cumulabili a contributi in conto capitale relativi ai fondi PNRR.

Casi particolari



Il contributo PNRR

Gli aggiornamenti di seguito presentati non sono 
ancora entrati in vigore.

Sono stati discussi con la Commissione Europea e siamo 
in attea di una conferma della Corte dei Conti

Aggiornamenti non ancora attivi



Il contributo PNRR

• Comuni fino a 50.000 abitanti: con il recente aggiornamento saranno ammessi i soggetti con POD ubicati 
in città di medie dimensioni, sostituendo il precedente vincolo di 5.000 abitanti. La domanda deve essere 
presentata entro il 30 novembre 2025.

• Contributo fino al 40%: con massimali al kWp in funzione della taglia d’impianto. Si intenda il costo 
complessivo senza IVA comprese le eventuali batterie di accumulo, rapportato alla taglia totale installata.  

• Fine lavori entro giugno 2026: la recente modifica prevede ora non più l’entrata in esercizio in tale data, 
ma la fine lavori. In questo modo si riducono le variabili temporali relative ai distributori. L’entrata in 
esercizio deve avvenire comunque entro 24 dalla dichiarazione di fine lavori e non oltre dicembre 2027

• Anticipo aumentato al 30%: è possibile richiedere un acconto del contributo maggiore rispetto al 10% 
precedentemente indicato, previa dimostrazione di possesso di risorse per poter restituire tale cifra in caso 
non si rispettino i termini indicati nel bando.  

Sintesi dei contenuti



Il contributo PNRR

• Entro il 30/11/2025: con l’aggiornamento di inizio anno, le domande possono essere presentate entro la 
fine di novembre. 

• Soggetti che possono presentare la domanda: tutti i soggetti ammissibili alle CER che intendono 
installare un impianto fotovoltaico da inserire in una CER o in un GAC e che non abbiano ancora iniziato i 
lavori di installazione dell’impianto fotovoltaico.

• Allegati obbligatori: la domanda deve essere corredata con una serie di documenti obbligatori da cui si 
evinca che l’analisi di fattibilità dell’impianto è già stata eseguita e lo si stia per installare al fine di inserirlo 
in una CER. In particolare sono richiesti: atto costitutivo della CER stessa, schema unifilare, preventivo 
relativo alle opere di installazione prodotto da un installatore e preventivo della domanda di allaccio del 
distributore locale. 

• Risposta entro 60 giorni: alla domanda che viene presentata sul portale GSE.

La domanda



La decurtazione dell’incentivo
• Fino al 50%: la decurtazione massima dell’incentivo è pari al 50% e si ottiene per un contributo in 

conto capitale del 40%. La decurtazione è lineare, pertanto ad ogni punto percentuale di contributo 
corrisponde una decurtazione lineare dell’1,25%

• Produttori coinvolti: la decurtazione riguarda l’energia immessa in rete da tutti gli impianti che hanno 
ricevuto un contributo in conto capitale, ma si applica in funzione del consumatore.

• Consumatori coinvolti: l’energia immessa in rete da impianti con contributo in conto capitale subisce 
una decurtazione dell’incentivo se il consumatore che concorre alla condivisione è una PMI. 

• In sintesi: se un impianto che ha ricevuto un contributo immette in rete dell’energia essa si dividerà in 
due sotto gruppi, ovvero «condivisa con soggetti non decurtanti» con valore dell’incentivo massimo e 
«condivisa con soggetti decurtanti», con un valore ridotto, in funzione di quanto sopra indicato.



Una serie di soggetti installano 5 impianti fotovoltaici 
per un totale di 400 kWp

Ritorno dell’investimento semplice 
(TRS  10  anni)

Investimento 
diretto

Installazione 
impianti FV

Potenza installabile: 
400,00 kWp

Energia producibile: 500.000 kWh

Autoconsumo 40%
200.000 kWh

Energia immessa in 
rete 60%

300.000 kWh

Risparmio in bolletta
50.000 €

RID
30.000 €

Quota Investimento e 
manutenzione 

800.000 €

*I valori indicati sono annui e sono riferititi al valore al primo anno



Prosumer 
2/3

13.333 €

Consumer 
1/3

6.666 €

Energia 
condivisa 80%
240.000 kWh –

33.600€ 

Finalità sociale ambientale 
10%  3.360 €

Membri CER 
Consumer

…….

CER

Costi di gestione
Fissata: 10.000 €

Energia prelevata dai 
consumer della CER

500.000 kWh

Tali soggetti decidono di aderire ad 
una CER locale

Energia 
immessa in 

rete 60%
300.000 kWh

*I valori indicati sono annui e sono riferititi al valore al primo anno

Membri CER 
Prosumer

Quota da ripartire tra i 
membri 60%

20.000 €

TRS 
8 anni e 6 mesi



Ripartizione dell’incentivo CER
L’incentivo generato dalla condivisione dell’energia per una quota superiore al 55% della totale a
disposizione della CER deve essere redistribuito ai membri diversi dalle imprese o destinato a finalità sociali
ed ambientali, come indicato nel punto 2.2.2.1.3 delle regole operative GSE.

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/AUTOCONSUMO/Gruppi%20di%20autoconsumatori%20e%20comunita%20di%20energia%20rinnovabile/Regole%20e%20procedure/ALLEGATO%201%20Regole%20operative%20CACER.pdf

Energia  a disposizione 
della CER

Condivisione fino al 55%

Condivisione oltre il 55%

Membri PMI

Costi di gestione CER

Finalità sociali-ambientali

Membri non PMI

Altra tipologia di investimento

Membri non PMI

Finalità sociali-ambientali



Un gruppo di 4 industrie decidono di installare  
impianti fotovoltaici per un totale di 2.000 kWp

Ritorno dell’investimento semplice 
(TRS  4,8  anni)

Investimento 
diretto

Installazione 
impianti FV

Potenza installabile: 
2.000 kWp

Energia producibile: 2.200.000 kWh

Autoconsumo 60%
1.320.000 kWh

Energia immessa in 
rete 40%

880.000 kWh

Risparmio in bolletta
330.000 €

RID
88.000 €

Quota Investimento e 
manutenzione 

2.000.000 €

*I valori indicati sono annui e sono riferititi al valore al primo anno



Prosumer 
2/3%

61.973 €

Consumer 
1/3%

30.986 €

Energia 
condivisa 100%
880.000 kWh –

114.400€ 

Finalità sociale ambientale 
10%  11.440 €

Membri CER 
Consumer

…….

CER

Costi di gestione
Fissata: 10.000 €

Energia prelevata dai 
consumer della CER

2.000.000 kWh

Tali soggetti decidono di aderire ad 
una CER locale

Energia 
immessa in 

rete 40%
880.000 kWh

*I valori indicati sono annui e sono riferititi al valore al primo anno

Membri CER 
Prosumer

Quota da ripartire tra i 
membri 82%

92.960 €

TRS 
4,2 anni



Ripartizione dell’incentivo

• Taglia d’impianto

• Producibilità: [1.150 kWh/kWp]

• Autoconsumo: 50% dell’energia prodotta

• Quota di energia condivisa

I parametri

• Quota da destinare ai produttori (50%) e ai
consumatori (20%)

• Quota per costi di gestione: 20% a monte
della quote ai membri

• Quota per finalità sociali ed ambientali (30%
- in parallelo alla quota per i membri)



Ripartizione dell’incentivo - Produttori
Taglia d’impianto-Quota di condivisione

Ogni MWh immesso in rete e condiviso permette al produttore di ricavare circa 55 € di incentivo



Ripartizione dell’incentivo - Produttori
Taglia d’impianto-Quota di condivisione

Con la CER il ricavo annuo aumenta fino al + 16% per una quota di condivisa del 100%



Ripartizione dell’incentivo - Consumatori
Taglia d’impianto-Quota di condivisione

Con una quota di ripartizione ai consumatori del 20%, ogni MWh prelevato nelle ore di
immissione permette al consumatore di ricavare 22€ di incentivo.



Ripartizione dell’incentivo - CER
Taglia d’impianto-Quota di condivisione

I costi di gestione sono valutati in
% del totale incentivo generato. In
questo caso il 20%

La quota di finalità
sociale/ambientale è valutato in %
dell’incentivo generato a valle dei
costi di gestione. In questo caso
30%.



Ing. Pin Alessandro

Ingegnere energetico Ufficio 
Energia Condivisa

alessandro.pin@aessenergy.it

Grazie per l’attenzione

cer@aessenergy.it

info@aessenergy.it

Aessenergy.it


